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FABIO CASAGRANDE 
 
Fabio Casagrande nasce a Borgo Valsugana nel gennaio del 1927. Svolge gli studi inferiori a Rovereto                
diplomandosi successivamente presso l’Istituto per Geometri di Trento. Prosegue gli studi prima all’Accademia di              
Brera di Milano, successivamente all’Istituto Universitario di architettura di Venezia dove si laurea nel 1957. Nello                
stesso anno si iscrive agli albi degli ordini professionali degli Ingegneri e degli Architetti di Trento e apre il proprio                    
studio a Borgo Valsugana. La carriera da libero professionista, interrotta nei primi anni 2000, ha riguardato                
progetti di edilizia pubblica in particolare scuole di ogni grado - elementari di Borgo Valsugana, Strigno, Bosco di                  
Civezzano, Canale di Pergine, Sant’Agnese di Civezzano, val di Gresta, materne di Canazei e Folgaria, Liceo                
scientifico di Via Veneto a Trento - Case Gescal - di Borgo Valsugana, Strigno, Scurelle, Levico, Condino e Telve                   
- il Carcere mandamentale di Borgo Valsugana, la Cassa rurale di Samone e di Telve. Numerosi i progetti e le                    
realizzazioni di edilizia privata di varie tipologie, centri commerciali, edilizia abitativa collettiva e unifamiliare,              
alberghi, localizzati prevalentemente a Trento e in Valsugana e il progetto di restauro di un fabbricato a Praga in                   
zona Mustek, di proprietà della ditta Bailo. L’attività ha riguardato anche progetti di urbanistica: il Piano                
urbanistico comprensoriale (C3); il Programma di fabbricazione dei Comuni di Roncegno, Telve, Castelnuovo,             
Scurelle, Strigno, Ivano Fracena, Pozza di Fassa; il Piano particolareggiato di recupero ambientale delle zone di                
rilevante interesse ambientale in località Gardeccia (Comune di Pozza di Fassa); la Formazione Piani P.E.E.P.               
(edilizia economica popolare) di Trento (Povo, Clarina, Madonna Bianca). Ha ricoperto la carica di consigliere               
dell’Ordine dal 1960 al 1968. 
 
 


